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Sport

CalcioPer il gioiellino del Brescia Calcio una partita vista tutta dalla panchina
L’esordio, dato per certo, contro gli Usa nellaNazionale diMancini è stato rinviato

Tonali, festa rimandata

Basket: ore 20.30

Germani ci sei?
Ultimo treno
per l’Eurocup

Vincere. Se possibile
con nove punti di scarto
per ribaltare il risultato
dell’andata in Turchia. Ma
andrebbe bene anche un
successo al fotofinish, la
Germani ora non può
permettersi di pensare in
grande. L possibilità di
passare al secondo turno
di Eurocup dipendono da
stasera: se Brescia (alle
20.30, al Palaleonessa)
perde anche contro il
Galatasaray, due punti
avanti in classifica, le sfide
con Stella Rossa e Ulm non
contano più. Dopo tre ko
consecutivi, è l’occasione
ideale per uscire dalla
crisi. Diana: «Contiamo
solo noi, abbiamo grande
voglia di reagire».

Lu.Ber,
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pallanuoto: ore 19

An-Stella Rossa
Vietato fallire
in Champions

La storia dice che con la
Stella Rossa non bisogna
scherzare, le prime due
giornate di Champions
League raccontano invece
che stasera, alle 19, a
Mompiano non dovrebbe
esserci partita: la An è
troppo superiore ai serbi,
asfaltati in casa da Recco
(17-4) e Barceloneta (14-3)
per avere paura. Il
pronostico è tutto per la
squadra di Bovo, a
punteggio pieno in
campionato ma reduce in
Europa dalla sconfitta nel
derby con Recco. Il tecnico
invita i suoi a mantenere
alta l’attenzione: «Sono un
gruppo giovane e forte
fisicamente, non potremo
rilassarci».

Lu.Ber.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie C: ore 20.30

Feralpi a Terni
Un big match
per risollevarsi

Con circa duemesi di
ritardo, arriva il momento
della verità, il confronto
che può certificare le
ambizioni della
Feralpisalò. Perché, se è
vero che i campionati si
conquistano contro le
piccole, è attraverso le
grandi partite che un
gruppo guadagna fiducia e
autostima. Questa sera,
alle 20.30, i Leoni del
Garda affrontano in
trasferta la Ternana, una
delle favorite per la B,
l’unica imbattuta nel
girone . La gara, in
programma il 26
settembre e rimandata per
il caos ripescaggi, si
recupera oggi e la Feralpi
vuole riscoprirsi grande.

D.Zan.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parlare di delusione può sembrare persino
eccessivo quando si parla, è sempre bene ricor-
darlo, di un ragazzo di 18 anni, 6 mesi e 12 gior-
ni. Ma all’esordio di Sandro Tonali in azzurro,
quello vero, dei «grandi» (al giocatore del Bre-
scia, protagonista con l’Under 19,manca ancora
un gettone anche in Under 21), ci credevano
tutti. Lui per primo, dopo gli elogi pubblici e
privati di Roberto Mancini e qualche parola,
detta domenica dopo la tribuna contro il Porto-
gallo, che aveva fatto presagire un esordio pres-
soché certo. Per il debutto, invece, bisognerà
aspettare. Non è stata Genk, nelle Fiandre, la
terra promessa. Non è stato il 20 novembre
2018 il giorno della storia per Tonali e per le
Rondinelle: il digiuno continua, 2.926 giorni
oggi dopo il gettone di Alessandro Diamanti il
17 novembre 2010 contro la Romania. Per gli
amanti dei record e dei numeri, è arrivata per-
sino la beffa: Moise Kean, nato il 28 febbraio
2000, due mesi e otto giorni prima di «Sandri-
no», è entrato al minuto 62 al posto di Berardi
togliendogli la possibilità di essere il primo
«Millennial» della storia in maglia azzurra. Un
controsenso, dato che il pur bravo attaccante
della Juventus quest’anno ha messo assieme
solo uno spezzone in Champions League men-
tre il coetaneo gioca da protagonista indiscus-
so in Serie B. Sandro, da ragazzomaturo, ha na-
scosto quel pizzico d’amarezza con l’urlo di gio-
ia collettivo arrivato allo scadere, grazie alla re-
te di Politano che ha interrotto la lunga
astinenza da gol di una nazionale con tanto
gioco, buone idee, piedi buoni e giovani inte-
ressanti cui manca, in attesa della redenzione
di Mario Balotelli, un finalizzatore affidabile.
Non lo è stato nemmeno Kevin Lasagna, bre-
sciano d’adozione, cresciuto (rimanendo persi-
no in panchina) nei tornei notturni della pro-
vincia sino a cinque anni fa, prima del decollo
nei professionisti. Tonali aveva passato la sera
della vigilia giocando online alla playstation
contro i coetanei che ancora militano nella Pri-
mavera del Brescia e sperano a breve di rag-
giungerlo tra i «grandi»: un rito, un modo per
sentirsi come a casa e scaricare la tensione, ine-

vitabile in giorni del genere anche per un ra-
gazzo (in apparenza) di ghiaccio come lui. Ha
poi iniziato a scaldarsi attorno alla mezz’ora,
imbacuccato nella tuta e nella cuffia della na-
zionale, abbigliamento a lui più affine rispetto
alla giacca e cravatta d’ordinanza indossata in
questi giorni (la fotografia pubblicata ieri dal
Corriere, mentre scende le scalette dell’aereo
all’arrivo in Belgio, ora è l’immagine del suo
profilo Facebook). Mancini ha cambiato piano
in corsa, convinto dalla buona partita del sas-

solese Stefano Sensi, preferito alla Rondinella
nel ruolo di playmaker. L’omologo di Tonali è
stato il migliore in campo ed è così rimasto in
campo sino al novantaquattresimo. A Sandro
resta la possibilità, già sabato a Venezia, di ri-
trovare il feeling con il campo indossando la V
bianca. Più forte di prima. Perché questi nove
giorni magici, anche senza la ciliegina sulla
torta, lo hanno rafforzato e non indebolito.

Luca Bertelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attesa L’esordio di Tonali è rimandato alla prossima convocazione (Getty Images)

Sugli spalti La famiglia a Genk

Tutti assieme per Sandro
I parenti vanno in tribuna
Nonna Gina in prima fila
Per una serata storica la famiglia Tonali si è
presentata a Genk al gran completo.
Matilde ed Enrico, i due fratelli di Sandro,
insieme a papà Domenico, allo zio e a
nonna Biagia, la prima tifosa del ragazzino
di Lodi che tutta Italia, con Roberto
Mancini in prima fila, ha osservato con
grande curiosità. MammaMariarosa si è
emozionata guardando il figlio in
televisione, insieme a tutta Sant’Angelo
Lodigiano, una cittadina paese che ieri
attendeva l’esordio del proprio beniamino,
per il quale è stato esposto uno striscione
«Sandro orgoglio barasino», (barasini sono
gli abitanti di S.Angelo). Già a San Siro i
Tonali non erano voluti mancare, contro gli
Stati Uniti, però, l’esordio in Azzurro
sembrava una certezza. Così, i 1000 Km che
separano Lodi da Genk sono sembrati una
volata. (d.z.) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli anni
senza un giocatore del Brescia in nazionale: l’ultimo
resta Alessandro Diamanti che giocò in azzurro nel
novembre del 2010
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